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Nei paesi retti a y^ra^i^ertà si 
tiene in gran conto il volere del 
Popolò. la altri, nei quali la li­
ber i le una veste che nasconde 
la prepotenza, si hanno solo le 
parvenze del rispetto per la vo­
lontà del popolo, mentre lo si tor­
tura nel pensiero, lo si Imprigiona 
nella parola, lo si^pjycuotrt negli 
atti. In quegli altri poi, ove regna 
spyravia la tirannide,,,̂ 1^ .̂ volontà 
del popolo è derisa,,9alpestata, vi-
lipesn. ; 

L'Inghilterra e gli Stati Uniti 
d^Araerica possono essere maestri 
a tiòrn%r 'rispetto alla libertà, e 

1 , ' • , ^ 1 1 ' 

quindi alla volontà dèi popolo. I 
nostri benevoli governanti al con­
trario potrebbero essere thaéstri a 
loro ncU'arte^di applicare il con-
ceùo, della libertà e di rispettare 
la volontà del popolo: L'Austria, 
la Germania ò la Hussla possono 

?l tttttì ;lg-
zioni di tìna Imìinide, cui n™p'-
pòl0;̂ |iéga l'asse0timento della sua 

onta. 

raggio e nuova lena, quando pa-
re^^i4ri|jto,, ed afiranto, e pî fprio 
allora, mirava più forte e speran­
zosô  alia stella della sua l ib |^àe 
della indipendenza dèlia sua cara 
patria. 

Spuntò ralba del 1860, e cOlì' 
essa il sorrìso gitile labbra al ge­
nio d'Italia. Furono entrambi il 

ferenza dei farisei che ci governa-

f^ Ì ^ M ; ^ ^ V ^ - . V ^ * . . . < . « - M H I ^ ^ 

no, ha almeno il pregio di esseEK îia cilizio che straccia e rode le 

dal òfflfto lor 
-'^^ ' '-'H^^iév 

3!'li . 
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n telegramma, che ci annunzia 
tifi altro attentato coatro la vita 
dello;czar, ci ha suggerité^queste 
idée. La stòria, che ci tramanda a 
tì*Morsoi secoli memorie e fasti 
^^ uoiiflin£ ê>di"iftaziògi,'- ci ha sug­
gerito il 

I ' • 

î ,̂wJ îo? t̂ó del 

sdgrìale della riscossa. Non si pensò 
più agli esercfff'Yfranieri da Pio 
IX , sguiniigliati, né agli ^ ^ . 
nel 48 dal Borbone consumati, né 
ai patìboli dall'Austria eretti e nep­
pure alla ferocia, dei nemici^lleati 
e potenti. La vSlòntà dSf'"popolò 
dovea trionfare e trionfò, infran­
gendo la catene del T>iù esoso di­
spotismo, e sventolando il vessillo 
di quella libertà, nel cui conse­
guimento dee cercarsi il segreto 
del coraggio, della rassegnazione, 
della forza nelje battaglie, nel do-

'lorc, nella morte. 
Seuonchè un incubo funesto pe­

sava sulla,^®lpntà del popolo ita-
liano, e, benché Io accendesse di 
sdégno e eli.Jncutesse spa^mto, 

. vjsòri pWtatìtòrJa animava a nuove 
imprese egg .̂P^ î Rg^di sag;nnziu 

',ìi ; vitale della patria 
nostra —- u suo cuore — era 
schiacciato non dai sand îli 

:;miÌé;pescator di Galìlea^j^feS 
dall^^émmata, sanguinaria e di 
spotica pantofola dell'orgoglioso e 
bugiardo pontefice. Anche ouellà 
pSlofola dovea eS?r rimi 

franco e leale. Però nutriamo più 
stima pei demo.cratici di Germania,; 
che sanno cornbattere e vincere 
nonostante il dispotismo militare 
dei eabcelliere di ferî p. 

;Ci giunge pur ora festante il 
grido di, vittoria, riportata da que*. 
democratici siii candidati gÒver-
nativi.. 

jSua pazienza, mutandosi alla fino 
! • 

Per Casiellazzé 

E ci sia lecito domandare: Con 
qtiali afrni affrontarono eglino il 
nemico ? —• Con un' arma sola. 

carni, non iscatti come molla, la 
quale tutto atterra, travolee, di-
strugge. 

E,, se taluno ci dirà, che siamo, 
facili profeti di guai e sciagure, a 

risponderemo : va e studia la 
storia con criterii piti esatti ed 
alla luce d'una critica più Ben­
nata e profonda; e da -essa ap-
P^^àlW» che non si sprezza iii-
vfeo, né si piega senz'à^anriì la 
volontà di un popolo, 

Questo„̂ è il nostro convincimen-
to, reso saldo da studii, 1 quali, 
se non sono più peregrini:di,quelli 
da altri cornpiuti, sono almeno 
valsi'àd infondere una fede che, 
per avvicendarsi d'uomini e di; 
tempHIigE^si speghé, ed a formare 
una coscienza, la quale, in mézzo 
alle orgie del vizió%*fra gli scan­
dali dei moralisti religiosi e |>'óìi-' 

tata uria parziale yfftoria, domani j tici, sa serbarsi intemerata^ ed o-
potrebbe riportarne una, splendida nesta. 
e completa. ̂  

Un dì|gic^9Ìo dei democratici man­
tovani, pervenuto ieri a Roma,iR-
vita l'on. Castellazzo a recarsi à 
Mantova É giorno 7 dicembrej*iffì 
uiversario dei martiri di Belfiore: 

'i^& 
•?s? 

con qu*̂ lla deU2k4V,QÌpntà. 
Non valsero le' persecuzioni, m 

bandi e gli esiliì inflitti da Bismarck 
ài candidati democratici: essi, an­
che di lontano parlavano ai loro 
elettori ed anche dì si ontano rin-
vigorifSno gli tótinrdei pòpolo, e 
vinsero -^ Vìnsero, perchè la vo­
lontà Igro era la volpata del pò-

. - - • - • 1 ^ 1 . 1 . - ^ 

pòlo, e questa, se oggi ha ripor-

Pessina.., ministro 
' . . . • V • 

È stato già firmato il decreto 
che nominali senatore Pessina mi­
nistro Guardasigilli. Pessina è ginn-
to a Roma; presterà giaramentOi 

soggi e prenderà possesso del sua 
iuflicio fra una settimana. 
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Non ̂  strettam^^ necessario 
condurre 1 miei lettorf nei secoli 
rtella più remota antichità per di­
mostrare che presto 0:tardt>la vò-
lofttà del popolo, come valgga 

•trascina sedò uomini e ^^^feep 
ŝ imĵ one sempre e sempre trion­
fa. A!; m fatti con-
tè;^^aneì,..,dll*quali o siamo stati ! 
noi testìmoK 0 ne' sono stati i 

ìdri nostri; ^̂  
' Era pas^^^^ll'^'p.na] 

della seconda'me 
colo, e r ìtàlÌM|^d onta • del san-
gtfé sparso d&luoi migliori figli, 
gemevipTlcfor%ira le catene della 
servitù. Il trattato del 1815 no« 

gittata nel fango deli esecrazionejl 
deli obho ; e,rpropnamlnte quando 

L̂ 

• f ' i 

samenwipanato. 
•• .Desideriamo ,pii||^ostqy^5g.iirr0 

i nostri-lettóri nel vast^ìmpéto 
moscovita, che palpita, freme, si 
dibatte in ogni uupZoHa. Esso è, 
in quSfW^écolò la teri'à défeli a-
roqi e cruenti spettàcoli, deiprcT-

positi forti ed arditi degli!̂ ^1!bmi!itì 
sgEyentevolì^^itanì^^olà e da- ìrii^fc 
tìe&tto si è ancora Mlerriti e 

fin 

ifl:f i"n' t-i-ù^--

^Lp^ofam|)a dice che ij>ropositi 
Mestati ^a Depretis soddisfecero 
commissione per il TÌsànamerito di 

'^Napoli. ; -." •••^^?s |̂i^: 
ZéJL^ Gli intendimonti dei governo sareb-
U WerO quaati: che.ìo Stato debba eoa-

córrerà con 50 miliohi a garanzia di 

r., . Nuovi senatori 
Oggi la Gazzetta Ufficiale puh-

bucherà la lista dèi nuovi senatori. 
:i^o^an^i nominati glî  ex-depu^ 

tati Pirolij: La Russa di Gatahfaro;, 
Peràizzi ^^^^illari. È probabile che 
questa lista fichi Wche i nomi di 
Busacca e Celesia. . 

Si crede che i ttt>vi 
non sarStìì(y;più-|[ipenti. 

Il Fanfulla cita anche 
di Betti e di l^abrétti. 
giornali parlàho di Giusso 1 
daco di Napoli, di Amdfè sin<dac5' 
attuale di questa città e di Lover, 
dì Maria prefetto. 
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fe'-ì. decennio 
éstOfe^^se-

sì ripercuoteva ancora nelle orec­
chie : dei popoli d'Europa lo j'amais 
del burbanzoso francese e la pes 

i r -

sima profezia del tracotante;^u-
striaco, che appellò F Italia ufi/^^é 
spressione qeoqraiica, proprio al-^ 

\ loiiyl francese caiitopvinto, m 
yendicato da mule petti italiani, e 
rau§||||Co stupefatto e tremante 
assistette alla ric<?stitu zione geo-
Èfraiica d'Italia ed àilà sanzione 
della volontà dei suoi coraggiosi 

rsittanlo' non è inop|)orEuno 
ffépSarè^^Bhe, se Roma fu 
pata al popolo, se ella, si assise 

3Ì :-• 48 non ebbero per. rièùìtato 
il trionfò della sua .Votola ; e per 
cifeesso epngiurava, fremeva» si 
agitav^ra il carcere e la fame, 
la tflriéòuzibne e: il maî tiî ib, la 
forca ed il carnefice. Ma, al di so-
pra di tante sventure e al di là 
d i^ l^ l morti, la volontà del pò; 
polo si alFerniava terril)ìle, ìaEtf " 
sigente, severa. La speranz^^ î̂  la 
fede la sorreggevanoRlella lotta, 
la confortavano aelli^|conritta,#a 
ammaestravano n l̂ìa'̂  ̂ Ittoy^^ E, 
poiché anche la speme fugge i sé-

t 

per ciŜ  il vanto e la gloria nostra, 
; non n'è grata a eh' in quei tempi 
I di palpiti la reggeva, bén'if" alla 

ferrea volontà di uu popolo, che, 
respinse indugi.vergògtiq^i e fatali. 
Né qui la volontà dì questo popo­
lo si ferma, giacché col suo occhio 
di speranza e dì amore guarda 
mesto e pietoso a più lieto avve-
mre; 

Aspettando cb̂ MifeSUoi voti siano 
compiuti, vof^Wò lo sguardo ad 
altri popQli,^uaU,^mé iMì pii-
gnarono e ̂ ^ghano pei trionfo 

polcri, e la fede ti fa assoggettare I dèlia loro volontà. 
,fift la virtù del fulminee la forza 
del vapore, cosi la volontà del po-
Ipob italiano raccoglieva nuovo co^ 

Noi per Biamarcic nutriamo tut­
ta la stima che si deve ad un 
uomo di carattere ; 

commossi per la^tralica 
A ì e s ^ ^ ^ l , egià non poc 
tn ^attentati furono ideati contro 
à vita del''8|lio. • II telegrafo ce 

ne annunzia un aUr^xhe fu or-
fe sventato ,• e forse xflfBfeve 

gè ne annunzierà altri, poiché la 
stènta dì un popolo, che ha sete 

di liberta, non si piega j non 
sprezza. 

Seppure W Russia inorridirono 
le deportazioni in SiberiaJ^'colpi 
di frusta, gli; sfratti dei funzionari!̂ ; 
pubblici, le ìmpicoàzìdniin perma 
nenza : qiiel pòpolo è stanco di! 
esser flagellato con le catene del 
servaggio*fssó soffre, cadoj' nuiòre 

• e poscia gode,^^ rialza, risorga 
^r un istante,"orilia di luce 

terribile, ed atTernia la sua volòur 
tà, che un di sarà volontà di gô '̂  
vernò?%olontà di sovrano. 

Non si^reda con ciò, che noi 
siamo l^^guator i di-̂  stragi ed 
apologisti di térron ed assassinici 
Ìi%pmprenderebbe bene e meglio 

chi, reggendo i dentini dei popoli, 
sà|^3Ìé interpretare la loro volouft 

. - I 

tà, soddisfarei lino giustidesiderii, 
praw^uovere la ltìMrf#oità e ve-
gliarlt, educarii, amarli come padri, 
anzicché tradirli, torturarli, ucci"l 
derìi nella vita, nelle sostanze, nel­
l'onore, come depposti o corno 
carnefìpì. 

Si c ^ ^ P ' a tempo la Volontà 
|ale, a di||^^,(^el popofOj e non si aspetti che la 

fiarigif 24. — Statiìane la notevole 
nuaione drl ctìoler^, V am(;^igtra-

zìona dell' assistenza pubblica cessogli 
pubblicazione dei boilettìnì,; 

II; boUettino della pref-^ttura della 
S^ilha reca; ieri 19 dtìeessj. O^gi da. 

iaritìtte a meizdéìQ decèssi. i 

a Toledo; al stùlitffà un cordone sa-, 
nitarpi 

Parigij 24.;^^^ DaUa. mezzanol̂ l̂ î̂ Ue 
òineridia'ne serdecessi di cUoi|g|*,j,; 

a^rtc^, 2 4 . , - ^ ^ ì - a Toledo setta 
decessi di cholera, due a Benìopa. 

: ^ J ^ ^ .̂' 

î ac,cordo si manifestò perfetto 
sulfijrimo punto del progranit^^: 
libertà di cojfjpercio é d M 
ziono sui Congo; 

l̂ a Gommissiog,̂ . si V è r'̂ è'èeupata 
della dGfinizione'gépgrafica del ba-j 
cìno e delie bocche de|^ongo;^ 
Parlarono, destando vivissimo into. 
^e^sq, Stanley, Ballarle De BloemfJ 
•"'ttói^ssociazionè africana è s ta^ 
«riconosciuta da quasi tutti gli Stati; 

' . I -

I 
La mediazione^ 

- \ 
' . : • 

*n'ft*i-.^\-i*'*miiia:^r^ TT'^'TriTiTns^-''^^^^'^ 

«li'^^liartar'® • d l l " ' 

Ferry dichiarò alla Commissione 
che la mediazione dell'Inghilterra 
esiste, ma come lo ha .dichiarato 

*lord Grrandville in torma confiden '̂ 
ziale. 

La pubblicazione dei dócùmentf 
conferma pienamente le àsserzioi^i 
dil^lémenceaC 

Là sinistra radicale votefi! 
ro i crediti del Tonlcino,..; 

_ L - 1 .1- ^-J'—Fr'-^(_-^ r 

I 

, La Kasss^W garantisce che Sbar-
p g fuggì dì casa qya^ndo gii; :ji,genti 
ussaròno alla ''̂ f̂ a portù. Égil era 

stato visto poca^orioìa allà"fìfia.strtt. 
Agguinge quéf flottale ossero opi-

nipnè generale che Sbarbaro sìa na­
scósto a Roma. 

Àlp^i^:Sostengono che al momeatof 
tó''t9(Ralo a; resto fa vistò aUontatìar» 1 
fiftn vettura per la vìa derGriardìni. 
^^ Il numero dtlf^vettuta è rimasto ' 
sconosciuto alla polizia, ohe si adope­
ra attivamente per conosiieilo. 

Il Messafigero i??ìfs(rrt/o. pubblica il 
seguente d'spAcció manrfàw'da Sbai» j 

aro alla ^ig. Oonceit» da Savona; 
.^jFaecio vaia per l*inglùltaira.Quau^-

« giiìugerafteta allegra. > 

•!flpi^ 

Grave thddènte 
Presso Forniosà V anìmiraglio 

francese Oourbfet, ^airendo^perquir 
sito il pirBIcafo inglese Fermo, ne 
:trasportò gii ufficiali ^̂ yslia ĉ |§5? 

^m 
Apjn'Qvanó l 

L*asseij,Mea generale de^li a-
zlonistì delti Ferrovìe Meridionali 
approvò l' atto del 31^ttobre ad­
dizionale ai coutratti^ipuìaii col 
governo per l'esercizio della liete 
Adriatica. 

gm&^bno a; gli Tsiiŝ ^ 
che comunicò la uotizia- a Parigi, 
i r console inglese a Shanghai te­
legrafò a lord Grranyìlle. Eitìi 
rir^ciclente grave. ^ ^ ," 

11 Times dice«|G|ie Courb.et è a 
Kelung e tertì^ple gli ufficiali iu-
glesi sequestrati ng,||jno la critica 
sua posizióne. 
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ai«lSwiiao» — Prìneipiarono l e é s ^ 
cìtazintti liei tiro u segno Naaionaje,;; 

Stiarso fa p^r !a prima volta il mmii 

> : 

Ŵ 'i^ £.S ,K'] 

, —• IÌ\Gon*ì>gSin Oomtinaìe dì 
i J ^ i W I ^ compifttato U G i u n t a rìelegf™ 
gendo ad asaesaora il dotCSt^Gosar© 
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Il Consiglio comunale 
ai radunerà in sedute straordinarie il 
SS.^rrente e seguenti per discutere 
^^j^foérare su 18 ìmportHOti argo-

Sii, fra ìv.fl[iSjiali i! consuntivo 1883 
li preventkp 1885. ^ 

'VcniBKf;!». —Apprendiamo con mól­
to dispiacere, che ìersera ha '^fissato 
dì 'livore ìLgrofeagor Binaldo Fulin. 

Quest'uomo era ecce'lente fra gli stu­
diosi delia storia di Venezia, aveva 

Ì|lef||ngegao e cospicua dt^ttrina. 

• ' ^ • ^ : ' ^ . v.;-;". 

i^:»^i^g«^);^ì|fit0Sf&:^r •^.'-^;| 

•jwwran-^r-mnrbipr—<^l-yff*_ l i ^ ' 

n 

••': ̂ 

è che nerrisalire nel tet^*iWcaKi^ 
biOi si voile nuovamente il prezzo d l̂ 

assaggio.' -.ma' 
Denuncio a Lei questo fatto, perchè 

mi pare sconveniente e biasiuiavoje 
che si approQtta di una rottura di 
strada per far psg^re due mUe il 
paesaggio. 

Mi crgda suo obbU (?. V. 
^ ^ • 

— Comunicato — 

,W»l(»»'«)''Ioi»iailwa t 3 § S . — En-
• i ' ' - .?-; ! . . - - • • - --

% 

.. Hjai . sa l ia te 9iel ' Stili 
Sismo lieti di pubbìicare iljisseguonto 
^ollottino sulla saluto del Sìn'laco: 

I , X ~ 

« La febbre è in diminusione; sta-
« majn^quindi leggero miglioramento.» 

Speriamo il miglioramento contìnui. 
V— Prendiamo atto delle dichiara-

lEÌoni dell' Eugctnno, lieti di questa 
concordia noi voti per la guarigione 
^el primo nostro magistrato cittadino. 
. ;lt' @t$i@laltfl4i. ^aol^wsasaft. —̂  Ch'e 

V.80ciaii8ti padovani diano segni di 
•vita risulta anche dàlia seguente let­
tera che gentilmente ci viene comu-
•alcftta dal sig. V. A.. Panzacchi e da 
lui diretta al « Oircoio Pisacane s di 

enezia. 
Eccola: 

! 

ars .Amici/ 
Ringrazio voi, e tutti del nostro 

Circolo di Venezia « Carlo Pisacane 3s 
;|iéll*onorevole incarico datomi di far 
pubblicare noli'Rcdfedjlatp giornale 
4i Padovii il 

ŝ*̂ » 

- ' ; - • 

Tgf itone 1' espUlMò-
ne fatta dalla suddetta Società, ad 
«uanirailà di voti, del sedicente so-
ciallsta Giuseppe Alburno perchè con­
statato fd!eo. A conforto delP intero 

. - • • • ^ 

E; partito, e della nostra società vi an-
"siunzio che il 23 W^ sera q t ìWf ^ -

dova in locale privato, riunivftsi parte 
de> vecchi socialisti onde iscrìvere fra 
li novero degli internazionalisti nuo-

• I 

Tré adesioni di giovani che accettanti 
| , programma dellà*5lnternazionale, 
Vulgato pe%ji^gni dove dal giornale 

jLa wéAiont SocìoZe di;̂  fcirenze, si 
•^^icbijgno appartenenti al gruppo so-

ialiatà esistente in Pudoi/a. ; ,.̂ il« 
P a d ò V f i l ^ ^ novembre 1884. 

V. Panzacchi, 
i 

Riceviamo U se- 1 

Il sig. Mî ifeo NicheÙì nel lieto a|^e-
nimento dello sue nozze cólta nobile 
signorina Ida de Ziller rimise alla 

^Congregazione dì Carità la somma di 
lire 200. 

I Preposti alla Pia Opera in testi-
raonialnza della loraj^iconoscenza ren-

' ' '- - l^•, . I : -'-

dono pubblica l' offerta. 
r©i^ g l i e in ig f j ^^ i l %m B n . 

glàcf;!». — Stiano bene in guardia 
coloro che andando in Ungheria spe­
rano collocarsi nei lavori dì laterizi. 

Sono frequenti ì fallimenti degli 
impresari. 

Vige poi una legge per cui coloro 
ohe ftfe|^|04gn,a,|^o un WMo spno ira-
dotti coilft^ibrza ai loro padroni; chi 
dunque va là a lavorare perde Is 
propria libertà personale pel caso vo-
glia usarne» 
, Avviso I stiano dunque in guardiaijj^ 

n e . — toi prima Società stenografica 
italiana, qui residente, continuando 

.,a proc|dere in quella via generosi^,.. 
che da tanti anni,la rende così be­
nemerita alla nostra città, ha delibe­
rato di aprire anche in quest'anno 
un corso femminile teorico di steno-

0. 

trò'li ìSuesedi dicembre pròssimo ven 
ture dovranno ^essere offerte dai con 
tnbuentì aogg iti all'imposta sul vâ  
lore locativo le rispettive denuncie. 

Obi avesse por l' aniio^Wativo 1385 
àsaanto di pagare una pigione infe­
rióre 0 superiore a quella dell'anno 
1884, produr à b propria scheda re' 
tiSoativa,»!^^. 

Chi nel ISSi non fosse stato sog­
getto all'imposta, sia par avere as-
sy i l JMt fi"« inftìrlMOéft lire 200, 
sia per non aver avuto la sua dimora 
in questo Comune o per altri motivi, 
e che ora cessauiio l'estremo legale 
per l'esen^ìions dovesse per T unno 
1885 ess^r^: colpito dalla Tassa, do-
vrà produrre la propria scheda rogo-
larmonte documentata. 

L 

I conlrìbuonti 'che non produssero 
!a scheda r^ótiScata si riteranno sog­

ge t t i alia identica Tassa dell' anuo 
|jdecorso, ove divi?samente non risulti 
^air ufficio municipale. 

L'anno locativo 1885 s'intende in-
cominciato col giorno 7 ottobre !8S | 
e chiuso col giorno 6 ottobre 1885. 

La Tassa vie_p imposta in ragione 
dilfemestre. "" ' 

V 
- " ' ^ • I • 

, —; Decisioni 
emesse dalla Commissione, Comunale 
nella seduta del 20 novembre 1884. 

mii:i^.(u^fr,ii^ 

Toss i rò «^ftijfll&mfil.,—- leti BQtà. 
un bel teatro ^'Sr la Serata della si­
gnorina Lina Diligenti. Platea^tt pai" 
chi egregiamente forriiti, Battcgìio in­
cruenti a colpi dì^^iipccolo. Sternuti^ 

' "^"1 altre simili delizia della sta­
gione 

Al suo prìtS^lacire la signorina 
Lina, che ieri sera appariva più beffa 
che mai, se il perfetto può diventar 
piU perfetto, fu 8|lfjJtata da un lungo 
applauso, (ra^òròso tostimone della 
simpatia che gode la gentile attrice 
pres'^o il pubblico padovano. 

E lo spettacolo cominciò. 
Non dirò nienW della bellissima 

P^abho cattivo^ nota e ^ 
dita/ ormai a tutti i pubbUtìi^intelli. 

I 
-mi.-,-

abbaia non mòrde e viceversa ; p 
che i duo cuginetti flemmatioì 88 li 
d i c o ^ i n barba ai rispottivimonsorti, 
i loro seatimotiti^ molto p i^pras to 

ìà 

:' 

— V,<^^ 
m 

-Mri ' i t ì , - ;^ 

oommedi,.,,,- ì^-^ 

^ ; 

j?,,. 

" . •••• » 

''Pr'/ìl!''rl^r>i i-^X^^y 
inscriversi al corso tutte 

^a am-ffPAr. 
Sii "m 

- . j ^ > ^ •!.-ri 

ig.; Direttore^del Bacchiglìóit&^ 
Padova 24 noveiabreA^.. 

l-y^i 5 . 

- . I 

Ieri alle, ore 2. pom, io, aceompa-
agnato da mia^ ì̂'irapglie e da tre figli 
l»!|rfciya d» Piazza Vittorio Emanuale 

;ceU\ìn|i récarm|gj^ Venezia. 
(3iun<ra GatlOj ci si fece scendere 

ifl^li strada era in riparazione. 
; » 8 t a bene. Ma ciò che non va,'si 

coloro che abbiano superato alrneno 
la quarta classa elementare o mostri­
no dì possedere una coltura corri­
spondente ed appartengano ad onesta 
famiglia. 

• • ! 

Queste condizioni saranno verifica-
te per cura della presidenza delia So­
cietà, senza che per ciò lo allieve ab­
biano da produrre alcun documento. 

Le inscrizioni sì riceveranno fiuo a 
tutto 29 novembre corre 
6 alle 7 di sera nella SciiBìa comu 
naie di Via S. Biagio o dalle ore 

'i;;(12;*ll2 .alle:24l2 pomeridiane dei gior­
ni stesai, presso la signora Direttrice 
delle Scuole^^lemeutari comunali dì 

,, Via S, Francesco. 

i per intero 
Albasiase Alessandro, per oppraKÌoni 

dì credito. 
Ammessi parz'ialmmte 

A.ngeH Marco e, nipote, per agen­
ti del negozio. Martinuzzi Domenico, 
t>er ^ ^ m ^ d t ^ ^ i legna. PuUero For-

^uhato,-calzolai%j|^^netello ( jf lWtj , 
,, parrucchière. Ditta Oarpanese Anto­

nio, pe noleggio cavalli, osteria e statlos 
Società del tramvìa, per fabbricati, 
Bortolami Sante, per fabbricati. San-
Boni Giuseppe, per esercizio di pizaU 

% 

degli altri due e li conferii 
Un casto j i , ma significant 
chejl^omo depone nella^testa della 
donna. Io ogni modo la cosà va a fi­
nir beni coma eomìuoia e coma pro­
segui. 

Iti verità è uî a .bella o 
dove non e 'è tempo d'nnnoiarsì. 

Doli' esecuzione è inutii^OTparlara» 
feOrmai che !a campagnia Diligenti sia 
euperiore ad ogni osservazione è cosà 
passata in giudicato, A titolo sol­
tanto ;̂ i occasione ricorderò che la 
signorina Lina ha proprio fxtto Usuo 

genti'il* Itrtlia ; non dirò nì̂ ^nte nep- 1 dovere, trattandosi della sua serata 
pure dolla scena àf^\ iMacbiìtìi (ese- | vaio a dire che ha lavorato molto ma 
gnita iprrìbiUnonle bene dalla aigno­
ra GJncinta), e ciò per la stessa ra--

I ' ^ 

gione e non dirò neppur niente della 
^<IWW4(|irit^fire perché.,... perchè, 
comoii^iparodia, non credo^ofranchì la 
spesa nottpar dì un accenno, mentra 
dì notabile non c'è che il tipo alla 

, Fermmlla, fatto da Oiusa. 
1 : Mi f^rm^ró un miniita,|ii^||gsu al 
) Sic vós ftoti vohis ed al Sul pendìo. 

lillSic uos non voSi^, grazìosissimo 
I ^ 

bozzetto sul tema ĝ à ;t!fcr6 volte trat-.v 
tato, ed anche felicemente da altritf> 
autori, tra cui specialmente il Mar­
tini, nel snn Chi àa il giuoco non lo 
iffisegiàf se nqn è una delle più riu-
seite opere drammatiche dì Okvallotti 
è una di quelle però che rìvRÌano in 
lui V acuto osservatore, ìl brillanto 
scrittore, il terribile sìlloglzzatore che* 
alta Camera, sui giornali e nella vita 
rò*ila„.di óosì tremeadì ed assestati 
colpì a diritto ed a rovescio. 

ì 

-3 
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molto, e, quel che più monta,,|| 
*|>ibilmente, Fuìc 

Diâ si s&l d i . — Un vocchìo magi­
strato, che gode ottima salute, va i 
consultare il »uo medico. Qaésti, sor* 
preso-,air dicH: 

-* Che cosa viene lei a fare da me 
se gfide una salute invidiabile? 

— Eppure.... 
Ha forse disappetenasà?? 
"No, 
Dolori? 
No. 
Ma che cosa ai sente? 
Sento.... dii qualche tempo la di-» 

scussiòné dei pròSessi all' udienza; e 
questa insonnia mi mette in pensiero. 

i 
- p 

I 
•A 

À 

A 

4 

i< 

r 

h 

MollciltsTiiffi delle pubblicazioni di 
matrunonio del 23 Novembre 1884. 

ì 

- ' -1' 

'4 

..̂ %y^ye ore 

i 
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•sr~ Ben dite, ed io benché con do-
loro, pure mi sarei staccato da mia 
siiadre che in uno spedale avrebbe a-
Ttttp le cure dei medici le medicine 

'^lìiècessarie. Ma che volete! continuò 
iiopfto i^^fncorchè la misera 

Wme digiuna da un giorno, è 
^ n c a n t é d'ogni più urgente cosa, 

la BÌ volle di subito riceverò allo 
spedale, poiché vi abbisognava iana 
fede dì miserabilità, e questa potqi 
ottenerla dopò qualche giorno, men­
tre frat t tóp mia madre spirò. 

Oh almeno Dio fu misericordioso 
chiamandola presso di Luì \ Là non 

I • X 

' solTrit'àstpiù la povera donna, ed io son 
\ , I 

più felice di saperla in Cielo fra le 
sante che di vederla su questa terra 
a trascinare un'esistenza miserabile 
fra \ patimenti ed i dolori I 

La prinvà "lezio avrà luogo nel 
giorno di lunedì 1 dicembre prossimo 
dalle ore 6 1|2 alle 7 1(2 pom. in 
un'aula delle Scuole di. Via S. Biagio 
predette. In detta lezione la signora 
maestra del corso stabilirà definìtì-
vÉUMnte l'orario, rimanendo fermo 
fin d'ora che le lezioni, almeno neilfi 
stagione invernale, non abbiano ad 
essere più di due per settimana. 

— E vostra moglie e ì vostri figli 
come ly^pno essi? 

— Come a Dìo piacerà. Avete ve-
^ I ' 

duto stando in porto una casetta che 
sola ed isolata guarda il cuore dalla 
quasi sommità del monte? 

-" Si, risposi, me la fecero scor­
erò i vostriWchi che non potevano 

staccarsi da quel luoao.^^ì 
-— Ebbene, colà lasciai mia moglie 

0 i mìei quattro figli, tutto il mio 
bene, tutto me stesso. : 
_ ^ 

Quando mia madre era infermarmi 
^||Olsi òffora ai ricchi per averne un 
aiuto, ma come vi ho già dotto, essi 
non avevano da darmi né lavoro, né 
elemosina. 

Marta, la povera donna I pensai di 
battere invece all'uscio dì una povera 
famiglia di contadini che colla mia 
non aveva altra relazione che quella 
di prossimo. Lo credereste ? quei po­
veri accolsero la mia proposta di nu­
trire mia moglie e i mìei figli fino a 

e giunto \ti AWérioa 
mandar loro un po' di danaro. 

Ohi esclamò il montanaro, se non 
avessi trovata questa carità vera, gè-
nerpsa; credo ohe avrei rinnegato Dìo 
e tutti ì santi e mi sarei duto ttUa 
campagni,̂ ^ ;̂, 

cagnolo', droghiere, o prestmaiO: ecc. 
^ 

, Respinti 
Bo Luigi, armaiuol. Pelizzari Luigi, 

mediatore. Angeli Marco e nipote, per 
.^pstnercio rnan^iyttó Pao­
lo, p«r capital*;"'FrancQScato Antonio, 
rìj^ottifire. Luf>i Francesco, mugnaio, 
••• «smmB'8»lKn©3-2^0. ™ Ieri a sera 
dal Ttìtttro G^nbaldi transitando per 
Vìa S. Gaetano fino a S. Sofia fa per­
duto; un remonfoif^^di valore. A chi lo 
avesse trova%ii§ lo pf̂ î tassa ai nostro 
ufficio verrà dfUa una^^competente 
manoìii. \.- ^ -^^m- " 

—- Circola notizia di un telegramma 
in cui si annunzia che presso Reggio 
d*ÉSs11ia un vigono Pulmano abbia 
preso fuoco, e che IMng. Luigi Breda 
ne sia rimasto vittima. 

Stienamo chetili'brutta voce venga 
firn 

Il curioso si é in questa produzione 
che tutti i personaggi si occupano di 
un solo che non viene in scena altro 
che flU'uUimo raq^epÈ'J per prendere 
il caffè e la moglie.... preparati|1tj 
senza volerlo, da quell'altro. Al pub­
blico piacque assai; 

Bui penato è uno spiritoso scherzo 
jdé l Sàlvestri sempre del genere de! 

w^j. 

^ l ' i ^ - : 

.•s 

',-'^i->vì,tx-K-;:r.'-^ 

So tutto, lavori di carlvsTè abbia il 
simpatico autore la prìvatwa. SJ^a t ta 
di due spose e due sposi che, sentono, 
maledettamente la tantaziouMli fare 
un ckan^-^les dàmea elea chémlìer^ 
quantùnque ed anzi; perchè sono tra 
loro cugini. Tutto ciò avviene perché 
allo sposo ardente è toccata la sposa 
flemmatica, e viceversa; mentre sa-
rebb |v | | | ^ to secondo i voti di | |i |ti 
quattro che i raatrimonii .̂ l̂̂ f̂ossero 
combinati seco^Soi caratteri. 

Però il seiy'iltnto del dovere li rì-
offìlma a tempo dallo sdrucciolare sul 
pendio e non succede niente dì male. 

1 Dalla commedia ha uua splondida ri-
conferma il proverbio che, can cha 

^\ 
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Il racconto dalle sue pene fattom|| 
dai di^greriato montanaro con ac­
cento d veritìpro, mi commosse viva­
mente e mentre egli rifattosi mesto 
Q silan'^ioso riandava col pensiero a 
quanto dì cara al suo cuore egli la­
sciava alla mercè di Dìo, per avven­
turarsi nel nuovo jB^pnilof io facevQii 
fra me questo ragionamento : 
ÌÉIIO son felice, pensavo, perchè fra 
poco sarò fra le braccia dei miei, io 
vo a godere la vita, io rìve|g^ prsato 
U mia casa, tutto cĵ uanto consola' 
fjuesV anima ; e questo sventurato in­
vece, tutto all' opposto , s'allontana 
dalla famìglia, da quello gioie che 
neppur la miseria toglie al padre e 
allo ippap, per avyeatararsi in con­
trade lontane e per lui sconosciute, 
dove rapaci e tristi speculatori senza 
cuore e senza, coscienza sì serviranno 
di lui come di un bue, come di una 
bestia da soma comperata sul mer­
cato della povtìf.tà, promettendogli 
mercede che ffffa^rà,oìil%le scarsa 
misura che potrà vt^ere a stento. 

Eppoij pensavo ancora, chfeìo soc­
correrà se preso dalle malisugurate 
febbri di quei paesi dovesse malara? 

Chi penserà a lui, oramai inutile 
braccio al lavoro? 

Gli speculatori forse? 
Essi gli son creditori porche gli 

Prime puhhlicazioni 
Facchini Eugenio di Bortolo, con 

Furlau Stella di Pietro, c o n t a d i n a / 
Boesso Benvenuto di Angelo, fale­

gname, eoo Bredda Matilde di Antp-
ìffb, sarta. 

Paolìn Fortunato di Mariano, coii 
Zago Sl^Ia,di: Giovanni,villici. '^ 

Bieanzon Sante di Bartolomeo, me 
diatore, con Busato Rosa di .Felice 
domestica. ''-'' 

M^psaro Antonio di Antonio, con 
^*^4ÌfaAi^!»3«'* «ij ,3)enaenìco,,^villÌci, 

Gaggia Arcangelo di Giovanni, con | 
Sobtavon Antonia dì Domenico, villicL J 

Zanetti GioV.i Battista di AngélòT'' 
con Qiacoméllo Mari|i^|pRìotrp, villici. 

Gherardo Eugenio di Zéfferìnp %j.«; 
novale, con Salmaso Giustina dì "AtK 
onio, contadina. 

Galeazzo Ferdinando di Luigìj cal­
zolaio, con Galeazzo Giustina di An-
tomo, contadina. 

Bèltin Giov. Battista fu Vincenzoj 
con Galtaróssa Maria di Luigi, con­
tadini. 

Borgato N a ^ a l | ^ ^ 3 m ^ f c : : « o « , 
Gobbo Marta fu Sante, villici. 

Madtìalozzo Francesco fu#VÌncenzp, 
ort0fano, con Calore Angela di Andrea, 
lavandaia. 

Varotto Antonio, fu Gaetano, mu­
ratore, con Calore Caterina di Filip­
po, conttidiha. 

Tutti di Padova. 
Schiavon Natale fu Antonio, conta» 
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hanno anticipata la spesa per con­
durlo al macello, né certo vogliono 
arriscUiàré deìi' altro danaro per un 
individuo che non potrà forse più di­
venir produttivo. 

E se la moglìt, frattanto gli moris­
se, se ì figli ammalassero potrà l 'e­
sule abbracciarli mai più? 

Lì unisce l'amore e li separa-^ V 0-
ceano, immane spazio che P infelice 
potrà varcare col pensiero ma non 
altrimenti, sa il danaro gli manca... 

.... E il veliero scorrea rapido come 
lo Wergo colle bianche ali distesa 
sfiora sull'pnda.... . 

Gli sposi innamorati erano venuti 
a sedersi a qualche passo da me, e 
in un momento di tregua all'appas­
sionato, amore, gli occhl^teneri della 
donna si posarono prima su di me, 
poi sul calabrese ohe cogitanbondo 
beveva nel calice di sue amarezze. 

Essa lo guardò quasi distratta, ma 
pòi come colpita da quella malinconìa 
che a lei felice dovea parer maggior­
mente strana, rivoltasi al marito : 

^"- Viscardo, gli disse, guarda quel­
l'uomo che sta seduto vicino all' al-
beio di triuiihotto, come par soffe*: 
reute. 

'— E' vero, le rispose il giovane, 
ma che ti può egli interessare Lucia? 

— Ohe vuoi, bilico? ^ono còsi con­
tenta che vorrei lo fossero tMi . 

Questo desiderio rifila bella Lùc|a^ 
s'uniformava pietSlsente al mìo, tal­
ché mi balenò un' idea e alzatomi da 
sedere e volComì con un saluto alla 
leggiadra sposa: 

— Signoràf^lèfdissi, volete vedere 
queir uomo contento ? 

Lucia mi guardò come sorprei^»: 
iiftindi risposemi: 

— Porse, voi, 0 signore, conoscete 
la causa che affligge quell'uòmo? 

— La conosco perchè egli stesso 
me la.narrò poco fa. Egli è wn pp-

• I 
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^--.i=J6ÌEl .v.i.i---.-.^ 

:ro, che . tasci^tffl'jit, me vero ra 
glie e quattro tìM bella più completa 
iodigonza, menlre^egli è costretto ad" 
emigrare in America per guadagnarsi 
quel pane che nel sup paese la sorta 
sventuratamente gii nega. 

•— Hai udito, Vistìai'do ? domandysfe^ 
bionda sposa volgendosi al marito cha 
era intento col suo canocchiale a 
guardare la lontana costa; quel po-

|rutto va inAmerica por trovar la­
voro e lascia la moglie e quattro fi­
gli nella miseria. 

Poi;a!p|tasì nuovamente a me; 
•^ È voiiigdite che potrei vSrerio 

conteriio, ma ìu qual modo ? 
'-.i 
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^'^ftKé^.-j'.A^ .i-/ì^ 

dinO) dì AlJimo/ con 
d! Antonio, contadi 

, Padova. 
Seconde puhhlicationì 

: Tognasso Gaetuno fa GiuaeppOI 
lieo, con Rossetto Luigia di JìeifpJ 

Schiavon Federicoi^ài Saffl, fac* 
chino, con Schiavon Maria di Gaeta-
lao, villica. 

Faeojo Sante di Antonio, con Boi-
s W I f f Marina di Sante, villici. 

Orivellaro Giovanni di ÀntoniOî jaf-
fittanzìere, con Calore Natalina di 
X,uigi, ortolana. , 

Doro Luigi di Angelo, con Zanon 
Maria di Antonio, yìUtoì. 

Trinchìeri Valentino di Francesco, 
fnurstore, con Barison Luigia di Am­
brogio, sarta. 

Rampado Andrea fu Angolo, fitta-
taiuok» con Vettore Teresa di Pa 
squaie, fìttaiuola. 
. Tasca Giuseppe dì GÌUSOJJDJI, con 

"ZftnnGtti Maria di Antonio, Villici. 
Scarni Sebastiano di Fortunato c«n 

Bastianeilo Vittoria di Felice, tpiici, 
Guerra Antonio fu Luigi, bandaio" 

con Marchetti. Qll^sr'na di Antonio 
.casalinga. ^̂ *«®-

Oampore8%iP|osuè di Matten, me-
diatore con Giacori Vittoria fu Luigi, 
<ìaea!ìnga. 

aramelia Ermenegudo di Domo • 
nìco, fabbro, con Camporose Loigis 
di Matteo, casalinga. 

Pettenello Luigi di Giacinto, bova» 
io, con Bianchi Regina di Antonio, 
ttìSsiirÌGe. 

Oamporese Costante dì Angelo, affit-
tanziere, con Bettia Àntpnia di Do-
monico, casalinga. 

Gasparin Gaetano fu Antonio, ne­
goziaci© ih legna, con Masin Madda™ 
lena fu Antonio, casalinga. 

Caporelìo Luigi fu Antonio, con Bor« 
iolami Giuseppa fa Gi tano, viU'oi. 

Rocco Vittorio dì Lorèlizo, con Gar-
dih Maria di Luigi, contadini. 

«sfeXiao Antonio fu Giuseppe, fabbro, 
«on Simion Maria fu YìnGenzo,domd-

: Bortolefcto Luigi fu Sante, con Pa 
:gq[Ùato Rosa fu Vincenzo, villici 

Scarso Angelo dì Luigi, agricoltore, 
con PacagnoUa Elvira di Andr^^vil-

."1ica'.̂ ^i .̂' •'•'-'•.' . ' "" 
Lazzarin Ernesto di Francesco, fab»' 

hrÌQH stof0,#^iiFttggin B|edna di Se­
bastiano, casalinga. 

Xafga Federico di Ant, contadinó'j! 
-con Michelon Antonia di Alossatidro, 
casa l inga- . " - ; t 
"•••••m^j^Ji'Padoya^^'' •• . •••. ^ 

Marcato Luigi di Domenico^ vi ì l icèp 
in Lore^'gìa, con Msiorin Vittoria fa j 
Salata, yillica, di AUichiero. , i 

Righeìito Giuseppe di Francesco, | 
fornaciere, in Peraga di Vigonza, con ^ 
Destro M a r i a n i Giuseppe, casalinga, . 
• a r P o n t e dr-'Brefìta, ••••«*:.,-

Nardo Pietro di Pasquale, v i i ® , di 
Camm, con Paf^e t to Luigia di An­
tonio, casalinga, di Ponte S. Nicolò. 

I - ' V - Ù L I - . - . ' I : . , I - i-l ' ' I * 

• Giacinta 
di Mandria dì 

cinque cen t tmut r r 'pesa chilo 

quecontocHiquantatnni lire, e rappre­
senta JC'nqut? grandi premi della Lot 

i teria ÌSaiichale. li primo premiò dèi 
péso di^Wlogi^ftinaii 95,208ihà il va-
Ìo;fJ*tÌ» t recenUmilk ' i l i re: ìi eeeondo 
premio di chilogrammi 31,739 vale cen-
tomi'a lira il secondo di chilogrammi 

''Bìfld§p^&^0 centomila lire,; i t re suc-
, cesai vi premi sono ognuno del peso Uì 
I chilogrmmr 15,S68i e del valére di c ìa-

quantamìla lire ognuno. 
Di quf?sto interessante gruppo fa 

[ f a t t o j j^^facsimile BomigUantissimo, 
i tanto da^èohf nderio con Toriginale 
i por riiBan'--'P6 opposto nella vetrina del 
t ..signor A, 'Basèvi.-.-^iSi^- ^^ •_^ 

Un apposito avviso ufficìlle del pre­
sidente comm. Vdia, a nome del Oo-

'^^mitato esecutivo doli' Espos'Ziono Ge­
nerale Italiana garanUsca ai vincitori 
che non vogliano la mtisse d*ot;0^;Jli 
corrispondente valore in tanti buoni 
biglietti dì banca senza ttlcuna dedu­
zione. Sa aggiungiamo poi che !" estra­
zione dpi premi sarà fatta il prossimo 
3 ! dicembre, siamo persuasi che ognu­
no dei nostri lettori vorrà affrettarsi 

I ^. • r 

di procurarsi sollecitamente qualche 
biglietto della Lotteria di Torino, che 

mon costa cho una lira l 'uno, ejfesche 
BÌ ir,ft̂ :a orriaài presso tutti i camiM-
vaiute, tabaccsi , banchi dì lotto, nfììzi 
po-staV', e stazioni ferroviarie dal 
regno. 

i - J i i : ^ -da soli sèi mesi. 
Non crediamo di commettere una 

ind^ezione sv^Mdo alcuni psoudo-
mimaei suoi scrftiori; 

Demetrio e ^Seltz, Luigi Filippo Bo-
iafdb. — l'eleo, Vico Mantegazaia. — 
Xch», Eugenio 2 irai, -r-ll codim^ Leo 

isUè. fmMìsovulgù, Aldo No* 
seda. -— Doremii Arturo CDjantli, —• 
UgOf Ugo Falconi ' — Icsipsilonzetaf 
Giulio ,yg|eordì. — EH'i'^aùalo, Gero­
lamo Oidofredi. — ì | ^ g p t t o ; Antonio 
Ghislanzoni.— Lo strimpeUSWrei Fer­
dinando Fontana- — Guasco, Eugenio 
Bermani. — Merlino, Marco Praga . 
— Tizio Caio Sempì'oniOj Stanislao 
Caslevaris. — i r f|| |u>o, professore 
Guerra, ecc. ecc. 
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PB* M t in i ì ie 

s 

Glilltfeecii^ •rtsi^enti di queat igiòr-
ali à v r e b b ^ w e c c i t a t o 1» popolazióifif! 

contro le isti»nzio',*ìi'fté|'l|di->-.oh|^^||^bat 
la p^cs do) cittftdini d >lle, divj^rae coni 
ftìsaioni religiose. • 

, — H ^ y . f j * - ^ .>^- :b • rf . ^ F""-!. I F 

P*. ZON, Direticre. 
ANtomo STUrkm^ Gerente respomabUi 

oniunò dlLegna^ 
iatribuUi:itt €&' 

tìve casa. 
con ròla 

igersi al CSa 

^ ^ 

|he vciigoEio eseguite dalia % 

TOS-CAKEfi e a - PIDOFA 
Capitale versato per intero 

L • 

ÀP/>ftffa versafnenti di denaro al 
atjOtJljlid 3 i j4 0|o inOohto GorroQ 

te l i b e r o . 

3i prBgìa^WS||airtirels sigh&?f 
a città che u giòrhct di Esiî  
M ̂ 6 florrf,; SÌ troverà còsti, al* 

.ir^llseB-g^'Wéllé S I è l I » d^^#r»^ 
con «no, (?var"mtt8ai,ptt,̂ .a,ass 'rflffillèèv^t 

t^éì ̂ 6 

,0K|§5!S 
\ 

Il favofeicon cui fu negli anni é 
81 accolta le lascia sper;ire d» Vî lé 
onorata d'un non minóre concorso» 
,^,J^^,que3ta lusinga né .an«^ |^ t ìJÉ 
vivi nngraxiamantì. 

i 

-; 

s 

• F-J*! " P " ' " • 

l-L-l J |»B— ' H » " - - , - i l B " - - -

dfi B»p l«s$4a . — 6ò.^ E s l r a a i o n e - ^ 
20 novembre IS^^ . — Obblìf iz isnì 
r imborsate con L. 100 — Serie 
N. 1 

i ^ » , - . 

ir-j.L'qL-. 

S^rifl 
4740 
4507 

957 

OhUiganoni p)^,§piate : 

39 50000 
2 F ' lOOCfo,:-

500 :. 

Serie Lire 
100 

731 

416Q 

, S31 
•^àl2 

512 
865 

d i n 

i -^ ' i 

m^^ 

21 

3 
39 

4 
10 

23 
1 

39 

1050 
1654 

^-T.t 

500 
400 
400 
300 
300 
390 

100 
100 
100 
100 
100 

3056 

3471 
3733 
3767 
4062 
4515 
0062 
5227 
5627 
5725 

N. 
22 
25 
26 
30 
7 

37 
10 

•IMS 

1 100 
9 100 

31 100 
21 iOO 
11 100 

100 
100 
100 
100 
100 

> 
- _ • - . - ) 

,"~—w 
I 

— La spese dell 'Esposizione d t : | p | r i -
hf'lmmo<>tarpno a sei milioni e qùat-
troceniomila lire. 

Le entra te ragi^innsero la cifra dì 
I ^ 

Bette miiiòni circa, compreso il pro­
vento della lotteria. 

Dicesi che resterà quasi mezzo mi­
lione da distrlbùirsS agli axionistì. 

i l Wfss-é ÌBÌw«59Bi®B̂ © del- «eie»-, 
f o n o . — Leggìanv^vl MessaggUrom 

< Dopo tanti anni, Antonio Meucci, 
« il vero inventore del telefono, ha n* 
( nìto la causa che aveva intentata ad 
< Edison, Bell e Comp.; venne ad una 
« transazione ed accettò un compenso%> 
« d i centomila dollari, i quali gli per-
< metteranno di passare meno male 
< gli ultimi anni. > 

Il Meucci è l'antico amico ed ospitfa 
di Garibaldi a New York. 

"EiriAWa B u o n i ali CJa^^a nomi-' 
£jmpbbCI jj^tivi all' interesse netto 

del: 
41 — OiO con scadensa (Ì33a 

a sei mesi, 
41 1 [4 con scadenza fissa a 

9 mei3i. 
4 1(2 Oio con scadenza ftssa 

a 12 mesi* 

lì sreserratiffl ielle ef ieiip è toni 
- r ^ K - ^ , ^ 1 . ' •• ggere negli annunzi l » 

—' 

# 

Scont: 
iPtmH 

:-i. 

1:^ 

cambiali al tasso del 
5 l j2 0(0 con scadenza fino 

a-'3 mesi. - '^i^m0:-
Q — OjO con scadenza da 

3 à 4 mesi. 
6 1(2 OiO con scadenza da 

4 a 6 mesi. 

Pei 
SQpatàtè 

Ai signon 
speciali. 

^ ' ' 1̂ •> 

^ ^ 1 ! ^ pinoli-

3373 

facil i t azionai 
r I _ ' 

Il M.r Di-^tf^re 

^ 1 . • 1—^1 * M r - " * » ^ .1 • i - w lui >i II» ! • • IL ' ÌHF-^» - — 1 — - - - . — . i - fL . . ' | J B ~ g 

Apre Conti Correnti verso depo­
sito di valori pubblici « 
dello Stato. 

1 > _ ^ , - . I 

Acce 

, e. ' j 

o Anticipazioni sopra titoli 
^ dello Stato, Provinciali a 

CWInali. . 
pagamenti ed measst per 

eoHÈo di tersii. 
I Gerenti 

u C a r l o 

D'a 
in Piazza di^^Fruttì da l iwi i dfi 

- '. ' 

Te mi 

'^ìh 

ì 

I 

Le altre 130 obbligazioni estratte 
sono premiate con lire 50'ciascuna. 

Il pagamento de! rimborsi e premi 
verrà eseguito a partire f^^^O mag­
gio '18?^a BArietta presso^fc-Cassa 
del Comune e con la tratfcenyla,delle 
tasse/di Ricchezza Mobile e dì circo-

^ 

Uzione. 
I • . ^ 

La pfORsiraa estrazione avrà luogo 
il 20 febbraio 1885 col 
dì L. 100,000. 

, I J | l ! , ^ 

:-^i-r:-z-^ -h 

j n m o premio 

JAnemia Stefani/:-^^^ 
BBefi ia j ^^.^^^i^Le .elezioni sup­

pletorie di Ginevra diedero un r ìsul -

J k g r a n consiglio conterrà 51 radicali ! 
49 dell* opposizione. 
S a l a s s a i , ' ^ 4 ^ . -r- E ' gìuntoi^jlJh 

orociatore Cristoforo Colombo. À b o P 
do tutti bene., ' :.mm^ 
" • iWaar ia , « « , , ^ " f u t t i gli studenti 
arrestati vennero^i-ilascìati.' Ordine^ 
perfetto. :3gp;' . , . . '^ 

Gli s t u lp t i universitari del Regno 
firmarono una protesta simile a quella,:̂  
degli studenti di Madrid. ''• 

3258 
\ • 

NB. Avverte inoltre il pubblico: 
c & e qualunque operazione aleatoria 

per patto espresso è v i e È a # p 
è interdetto ai Soci di fare 0 " 
peraziom c-nla Società e: di pre­
sentare .effetti allo Sconto co ik 
loro firma; 

preferisce trattare (^ptlamente 
con le parti. 

-'a «/il© 
• ^ • 

dì recente reai,tin>™Hta comp.»ri*.*« 
mero 8 stanse, c u c ^ a , caui^^'na 
t re àdmcRrize. 

Rivolgersi ft*'"'''.^^^!l'^'àO''-'' 

m 

.J::^ 
- • ( ! m. 

iSoIMeills^o" Ic i l io -S&ato C i v i l e 
del 21 nóvembrfi 

: ^ a 9 e l t e —Maschi N l T ^ Femmine 5 
Squaolìn Rosa di Luigi, di mesi 1, 

•T* Pieressa/Erselià' di Sabastiano di 
anni 5 ; — BoljBÓnî ,Q|̂ ,̂ Domenico fa 
Luigi, d'anni 87, saìoerdote, celibe.— 
Boesso Anna fu Melchioro óiuseppe,^ 
-d'anni 16 li2, casalinga, nubile. 

Tutti dì PtHbva. 

i-'#rl©o 51 Ano 

25 NOVEMBRE 

mwM •ì^> 

'ACOLJ ly 

• V©aàro .0nrlIllaidii. — La D 
«oatjca Compagnia Italiana diretta dil-
l'artista Angelo, Diligenti rappresenta: 
Oro e Qrp^lo^—' Il mio carattere — 

•Ore 8 l i4 . """'•••-̂ ^ if' 

Padova 25 novembre 
B.QndUa Italiana 5 p. 0;,0 

contanti L. 97.45. 
. . » 97.55. 

• • : • , • • • * . . 

e corrente , 
fine prossimo 
Genove ,_^ 
Banco NolK 
Marche. . . . , 
Banche Nazionali. 
MoUUare Italiano. 
Contrazióni Venete 
Banche Venete, . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvla Padovano » 

» 2085.-
» 962. 

390^ 

405. 

78.20. 
2.08. 
1.23.3[^^ 

Veane in quest'anno (1321), nel dì 
25 di novembre a Modena Passerino 
dei Bonacòssi, signor di Mantova, e 
mise qui pet^ppapitani Francesco suo 
figliuolo; e Guido ò PinamontefìgUuo-
li dì Butirone suo fratello, e . tornos* 
sone a Mantova. Stavaseue quiete in 
essa città di Mpdena, Francesco della 
Mirandola, già slt^uore della medesima 
città, con Preffdiparte e Tommasino 
suoi figliuoli, sènza aver per anche 
imparato quanto poco s' abbia a fidar 
dei tiranni. Scoppiò finalmente contro 
dì essi^Ptodìo dei Bonacòssi. Francén t̂* 
SCO figliuolo dfPasseriijcijJi fece pren­
dere, e càrichi di catene U mandò al 

I Caétoìlaro fortezza del modenese, dova 
chiusi nel fondo dì una torre, li fece 
morir di famap^rudeltà che fa e f*srà 
sempre orro|p^a chiunque legga i fatt^ 
barbarici dì quei tempi sciagurati. 

(Muratori, Annali, Voi, V.) 

C a m e r a fflrance^e 
IPoi'Iglf « 4 . — Camera — Di-

scutonsi i crediti per la spedizione nel 
Tonkinó. 

Lockroy criitga la politica cfiliiiale 
che dkoerde le forze e suscita le dif-
fiaenze dalle potenze. 

Delafosse, attacca vivamente il ga­
binetto, dichìar^i^che meriterebbe di 
essere posto in accusa. 

La continuazione a domani. 
FratseSa.e d la ias , 

F a H g l , Zé.'-^Vn. dispaccio di 
Briere da Hinoi 24 annuncia che Bu-
chesne continnnndo il successo sui chi-
nesi, conquìto il 29 novembre, sensa 
nuop^^pórdite, tre villaggi fortificati 
attorno Tuyanquan. Prese e distrusse 
le provvigioni dei nemici. Le Bandi^m 
Nere e i regolari chinesì sono in pie­
na fotta. 

a mm mere 
si porti al deposito di vestiti 

^cpal l a t ^ .4t ^ ^ ^ filiie''W£sg3c%lo 
1iWe troverà un grande asBiortimento 
di vestiti completi di stoffl^varié ed 
eccèllenti, a prezzi talmente bassi da 
non credere se non si vedono^ -̂ ^̂ ^ 

Sì trovano pura j M a s a t o H I baiiis-
simi sempre a prezzi da non temere 
confroKì; 3364 

^xf:-

A . M . : D . - F O N T A N A ^ ! 

CHIRURGO BI VIENNA 

Vìa del Sale 5 vicino il Pedrocchi 1..̂  

I^'Ì'ÌIL: 

Specialista per ot turature di Denti. 
Applica IBioffi^i €J I9e i ì i t i e i?e se­

condo la nuova invenzione «eKass 
«Motor i . 

•. ."'•- . . ' ^ ' ' " • a . ' / . - L 

- 1 

•̂. 

La prolungata e costante espepiaaza. 
ha già ormai assicurato al B a l s a i a ® 
CJàiBllirnsPo del spotiialìsta DotCGEA-

i;|:if irl^hda,' lis^tì^sto-easinont 
ra 1 migliori spocifici pQÉ |^ ìa c,q| 

tro la caduta dei capaUìW^^ 
èvOóU'uào del detto ii;̂ sIiy3Ml¥'̂ hoftv....«. 
si, promtìtl#Ìii'ri|;eneraZion^Si 'ipà-^ 
pelli di un capo caivo da lungo tem 
pò, ma si garantisce chtì; esso 
s t a la caduta dai nìsdasirnij riwvllo' 
risce quelli che stan per cadére, i s a -
dounbril l t t i te sviluppo ai huibtoaUv 
impotenti a prodi^rre eapelli per maa* 
canza di nutrizione o per maiàuì« 
proprio dei medesimi o per m âìeSo,® 
influsso di malattie secreto. "'^• 

Si Taccomanda da sa per la Wodé-
stìa d£|J|]|,.p):.pme3se avvaiorateda fatU 
dì giorhatiera esperienza. 

Si raccomanda l'uso per' oltre uà 
mese dei detto liaSsiasKa® appena ia* 
comincia la caduta. Si prega di at« 
tenersi scrupolosameute a quanto pir^« 
scriva l'istruziorso annessa,al flacona. 
I Unico rappresentante con d^'iosì"' 

l&^pér tutta Italia^^pressg^l -Bìgnot 
A^^aia io ISm%'E&r^|||,,. Parri^cchiè* 
re e Profumiera, Via Università, Ĥ  ™ 
Pre2zo dfll flacone L. &. -r îàSi/ ' 
ace mediante vaglia con art 

e » i . S o per spese postali. 

- l - p 

•:m 

':^d 

'4 

tlOM 

- - ^ 
,^. m 

9 

,lv 

?• 

aTj!^' 
' I 

J 

I tet&^%wt\l^* *- Tutti quelli che 
per una ragione qualunque non hanno 
potuto recarsi in Xi>t\xìt> all' Esposizio­
ne potrano vedere esposto qui stesso 
in Padova una delle più grandi attra-
tive dalla mostra torinese, vogliamo 
parlare della famosa montagna d'oro 
del valore di oltre mez20 milione- Qua- j ̂ i*'«' 
sta montagna aita un metro e ventP \ li C a ^ # t un gii 

giopsssàìl p e r u i s a l i r a 
• , - \ 

Il Cà^h dì Milano vuol farsi strada 
ad ogni eosto. Pel moao di dicembre 
prossimo ha aperto un abbonamento 
ai suoi 30 numeri nonché a tutti i 
numeri di dicembre dei giornali X' E^ 
legànza (ricco giornale di mode) e ia 
lìioreazione (giornale illustrato delle 
famiglie) al preazo complessivo di unc( 

^ ^ . ™ li Times^icQ che 
la Germania domanda di essere rap­
presentata nella amministrazione della 
cassa del debito egiziano. 

Credasi che il Kedìve dovrà accon­
sentire. 

V influenza della %mMi4»iW. t9v 
nata dall'Austria e dàlrItalia, sarà 
allora preponderante. 

11 Times spera che ciò faciliterà l* e-
qua soluzione dgiìa ques t ió fPf in l^ 
ziaria. . 

C a f r o , ^ 4 . — La Eussia è inten­
zionata come la Germania dì domaup 
dare d'essere rappresentata nell'am--
ministrazione della cassa del debito. 

^n^ 

iténlfiiie per itzìonl ILT: 

' " -

Capitale Sociale 
» Versato 8 . 

di lire 
FDNDlAfflàm 

Capitale Sociale 9S.®OO.#B0rdfiìr^ 
y ":• Versa to t i . 

1 L L \ 

^ F . . . [• . . r, 

i^ tEBt!0i?*4ià In. I x é v n a a a t a 
S é r a s ^ a i r g o , ^ 4 . — Un decreto 

del governo proibisca l'ulteriortì pub­
blicazione di tre giornali alsaziani; 
*ì'Pprovvedìmonto fu motivato dal­

l'agjtagione delle associazioni patriot-
li^ |i,e al di là dei Vosgi, agitasioao 
pòtento e tale da divenire pericolossa 
por lo svolgimento dogli interessi ger­

le |f|Jllante già f manici nel paese, 

Assicurazioni contro , l'Jricendio , lo 
scoppio del falratne, del ga^ e degU 
apparecchi a vapoire-

Assicura^ieni speciali militari. 

Assicurazioni in caso d,̂ ipfi|;ÈQ e fa 
caso di vita. 

Asstcurasione contro ì casi fortuiti <ti 
qualunque natura che possono col « 
pire la persone. 

• '^c •''^a1^-i 
- - * i « S * ' Bm. 

Le Prf»wl)!ia4$le^ ^^^rnunS, €si»r|al m i r a l i , fséSlai^i 1̂ 
ìa FONBIàRhi INCENDIO accordu speciali f^cilitaaioni. 

c » r M à 
:\ 

P e r ì H/lagglatfer l lai B-erpovlaaa.FONDLlRIA'ViTA •rilascia V^-^ 
lizzo specialij valevoli per la durata da un mese ai^ un anno, da cinque & 
dieci anni ed anche per tutta la vita e con essa garantisce loro uà indeii,^ 
nizzo in catò'dì morte o dì infermità provehientida|^|j|istrò ferroviario. 

Sede Sociale delie due Cumpaguie —- FIRENZE, Via Cavour^ 8^ 

Agente Generale t"a<lova a PrssVtaacla signor SILVIO VEBOxfiSl •*-«-
piazza del Teatro Garibaldi — con rappresentanza in tatti i Distrani 
della Provincia. ««to. 3 '^ . " i 

S 

P.T , : , . 
\f 

1 
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Ittliaiìa j|.fra|(ffi| 
."ê  cnafsitlf€**i§iàte tmiM, dail© 
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PABTENZA 3 
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Ogni pacchetto delie "Vé^e W unitati e'J)^\\& CKiara^è r ìnchldómoppT^na istra 
xioné, ed è mi(ttito dei timìiri e fir^^rdello stesso. Ogni pastiglia'poHa ràipreasa Wfv^ 
gueìita marcar f^immn^Ét& » a l l a Cliìftip» t, e. Sàranteqj-ttinm'^aa Tifi ut arsi •^'oW'^ 
^^*?l|̂ l̂ ^^® *!"• '^rf^^'^''^ *^^^ ^' PJ'eeentassero senza la suddetta marca e contràsse^iH 

QFeste pnet'gtW^^pno preferito dai iBedlcì nella cura delle IPóifsi Écjffw©^©,»^»» 
lill^lS^ "Po lkaona l l , € ^ I I I I B I » ^ Ì fanciulli ecc. /.'''• "• 
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p^b,tBernaFdiDurerS. U ^ r * 1 ò - ^ ^l?TO«i« '*f aieri — MÌaS*8«o»4lgazzo^i '—'' 
«B^s^no . Fflbria ^••ISSs^i^ealie© Vanxi - ^ . A t l r l a Brusctìini;—' BellwM» ' Lbcatelli ' 

Trewisffl Zanetti •Gxpv.;;-r^Ij©sa«lln'j(%rb Campionièjsr "««Hiie'-Fabbril^Commessatì 
Tcs'f^parflraiaciàtìaUa Chiara a Castelvecchio P. Palio, e^^in tutte le altre citt* 

PWJ*^ i "priccipaU farmacisti. 
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,i.'*'X*làli»fòMa©©to^lllaasia:»fto a[*0riÌSC!®i:<éTpèl 1885. UtL^volume ài bìlPè 80 paffine, in-8 
"̂̂  ^#àn de, con circa ^1^^ —^••••^^'~ r e » 
S,** Tutti i numlll^ich^ si pabblicheraffl^^nòl mese: di Dicembre^fe del gìortìal© aeUimauàl© 

• •'iltuatrat^o. ,Et*3Ei!rafi5Ba»|p'PlÉ6or©s©0^^ 

Ntéìlfil MmiMHim^ l»IMÌ«feraflco'III^0Ìria#o'"'déÌIo Stab. Sonzogno. •' 
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Per ctbhotìarsi inviare Tagl{a^^J^ostale ,^,» ' 
ali* Editore BI§®m.ilI?0'"ÉOMKOfi^K®, i s i i i m © , Via PasquirolOt 14. 
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àQÌ]skf^^acmù Sieam NavigoMonCompmy. : 
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PreBerTativo a Curativo dì tutte le malattie trasmissibili tallcliB©OI«EflAj_ 

iftevite, Rlalpola, Tisi, Febbre gialla. 
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6 r Slmon's Indiis^ifflgetlblè pills 
(flUolo le» eéfiH Intd 

I ; 

formiUe con sughi ^delle radici Jnejwa lìver WorF'(Hapatica ind 
SyU&iìe&f^ììed CohàB (asarum mUS) e^^ivir^srdB^XJeKowrooi). 

11 Dott. Simon sapendoli usati ĉon risultatitmìraeòtoBÌ dagli in 
digenì delie S'erre, li adottò negli Spedali deli'Unione con forma 
adatta. Trovaronsi rinjedio sicuro per l[xndigestiorì,ei^ dispepsìa^ 
sfìHchezzcij bitiosii inappetenza, dolori di stomaco, tès fa e fegato^ 
perdita d^^p^morìa:, iUp.Tizia^diarred^ 'dìssiinìena, v«rw«, màlat-' 
iie della pèlle, emorroidi, idrppisìaf ,coMcay nevralgiey reumati"' 
smo e gotta, raffreddori^ catarro^ disordini di menstruazioni. 
Sono i migliori purificatori àel sangue iù ogni stagione. Preven­
gono é curano la febbre gialla, vàmìfo nero e'colera. 'UJ^IS tst 
Bcatsslm (aggiunge. 50 per paqco post.) 4'séai«lè^Ì^fe8,.fBr.,^8'Pf 

Questi sughi, ridotti liquoriformi, sonò raedicinali come le pil-
ìoìe stesse;, pitìDuasi cosi V Jndian Bit tur i^aiiìavo 'mà'vàno)i-^mta 
la digeslione, purifica il sangue, bile, fegato, ridona la memoria, 
guarisce djfttsVermatorea, impotenza, uccide i, miasmi' e'Vince la 
febbre giaila'e vomito nero.*E' antioolerìcp sip^Bv li , ® l a l>a<̂ |̂  
'•iìtsMs& (aggiugere:cent. 60 per pacco ed ^Hmballaggiòy^^ '̂̂ f̂ea» 
ti^MiQ t i , S-^franche di porto © imbanag2io.^gInviar8 Vaglia, 0' 
francobolli, al deposito gf»nerale coopiofirietadi patente 0 mnrea' 
dî  fòbbrìca^^. SierSoUr e € , Chirniiii i0WidcisH, via Monforte 
'^^Milario. Bepositoypfesso tutti i farmpicisli, principali droghieri 
e caffettieri. •-•, ' ••m^^ ••'^^'•' -mmi-'-•-• ' 

In a**i. d«v»5 Farmacìe Poli ' Kiifiér--r^':Arrigoni ^^ Trèvtaahf 
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Dtstìlleria a Vapora 

BW'tìi e H. 
Proirietà Mmiì 
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SO MEDAGLIE 30 

ME48E. oro F'siii 1811 
toroliafiiilBSl 

Spcialilà i 
Elixìr'Coca 
Amaro di Febina 
Eucaljfpliis 
Pronte Titano 
Arancio di Monaco 
. tornii àrdorum 

Diavolo 
Colombo 
liquore della Foresta' 
Î MFana 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

È uscita la 3* edizìoBe, con cura riveduta e iàp lpo l^ te ampliata del Trattato 
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Astoitimento di Creme ed altri 
Liquori fini. ! 

. :='PÉ--I 

-1 • • . ' . 

OVVERO 

.Ài 

' > . 

I I . 

m WimTm€)m%i0M mnt^rl e ^s^mUn^g, 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito dei BENEDiCTlNE deU^Abba^ia di Eéòamp. 
, u% radica siéKMiaiA^iuMEit- B 

3208. 
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corredata da bellissima incisione e da una mie'-essiante'^fmolia di lfìttureu|̂ ^̂ ^̂ ^ 
Òuest* opera oric'nuttì offr<̂  Ba-ìgi. constgliéprat'^Ci: coutco le emimom seminm tmolonm-
7ie e^'mril rìci(%m'o ^ e l l a f s W ^ w*ril© 3«j«BeBMiÌàéa in cau&a di masturbazione ^d 
eccessfsetisnaìiroffre pure estesi cWVìi sugli organi g«nuaU 0 no^oai sullo ^^galattìe 
ser re tWbn retatWa istroKione Bulla loro (MUH. . . , 

Elegante volume in 16 riccamente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto Se­
gretezza contro vaglia lostflle di Lire '̂""^jj®- . ^ ,̂' ,̂ ^ „, , , . „ , , • no - • 

Dirigere le commissioni ali» autore 8». E , SlPi€^iiB, Viale di P. Venezia 28, vicmo 
alla Stazione Centrale, Mi>ano. *>-**' 
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